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Il «Pipistrello» 
all'Opera 

Cinismo 
nascosto 

di Strauss 
Eccellente prova della 
Sakmawati e degli altri 
interpreti • Divertita 
partecipazione di Foà 

Si sa come sono a volte gli 
[amici. LI unisce piuttosto una 
[misteriosa, sotterranea amici-

la che s p e i i o II scatena l'uno 
contro l'altro. Può succedere, 
njalti, che un risentimento lie­

vita fino alla » necessità . • di 
,Una vendetta spietata. Questo 
è l'amaro succo d'una fortuna' 
ta operetta — Il pipistrello — 
di Johann Strauss (1825-1899), 

gl'autore anche del /cimosissimi 
tvalzer tuttora volteggianti sul­
l'Invecchiata Europa. E, proba­
bilmente, più per questa cru­

d e l e e cinica rfuelaJione di sen­
timenti che per II ruolo di spre­

giudicato documento d'una bel­
l e epoque, questo Pipistrello 
continua, no» tanto come una 
divertente operetta, Quanto 
proprio come una Indiscreta ir-

|TU«ion« nel le coscienze, ad eser­
citare un suo lascino. Perchè 
agli amici piace talvolta speri­
mentare l'inimicizia, ma alla 
società non dispiace mai di ve­
dersi bollata «iella sua elei/an­
te, cinica corruzione, 

E di questo si tratta Un ricco 
possidente, tale Eisensteln. Ita il 
phlrlbfzjo di abbandonare per 
strada, dopo una notte di /ol­
ii*, l'amico Falke, in costume 
di pipistrello, al pubblico scher­
no. E Falke « deve • vendicarsi 
Mette Eisensteln in boccacce­
schi pasticci cori la monile, la 
quale a sita polla ne aveva old 
altri, personalissimi, da smalti­
re con un suo fedele spasi­
mante. 

L'intrigo non soltanto viene 
portato in pubblico, ma addi­
rittura nel più sontuoso salotto 
di Vienna, controllato da un 
principe annoiato di vivere e 
che soltanto dalle sventure del 
prossimo spera di trovar l'oc­
casione d'una bella risata. 

La musica, gustosamente friz­
zante e maiteiosamente decisa 
per suo conto a spiattellare tut' 
to, senza alcun rltea.no, svolile 
ottimamente nel suol abbando­
ni ai valzer, nel suo animoso 
Galop, nelle sue accensioni me­
todiche, il compito di strapaz­
zare una povera umanità fol-
legglante. smarrita in erotici 
furori e brancolante tra lo «pu­
ntante dei ricchi e la grappa 
del diseredali. 

Tutto questo risulta a mera­
viglia nella edizione davvero 
splendida che il Teatro del­
l'Opera ha (eri offerto del Pi­
pistrello, peraltro già apprez­
zato qualche anno fa. Àncora 
una volta la vitalità, la sapien-
za e l'ironia della veola sono 
state il /ondamentp dello spet­
tacolo, Non per nulla qualche 
anno fa, come ieri, c'era di 
mezzo Herbert Graf il quale 
modestamente ha dichiarato di 
aver* appena ripetuto il mo­
dello di più antichi uomini di 
teatro, ma lo ha fatto con lo 
slancio degli al l ievi che sanno 
stare alla pari con l loro mae­
stri. 

Le scene (di Max Roethli-
sberger) e ( costumi (di Hené 
Hubert), così Garbatamente fa­
volosi. hanno poi del iziosamen­
te e perversamente incornicia­
to la grassoccia vicenda, deli­
neata dal cantanti-attori coni 
straordinario slancio scenico e 
vocale. Un cenno a parte me­
rita r intel l lpenle soprano Ruk-
mini Sakmatvati passala con 
eleganza dall'ambito della mu­
sica da camera a quel lo * lai­
co * dei Pipistrello. Con la stes­
sa attenzione con la quale ab­
biamo già rilevato la sua pre­
parazione e il talento e lo sti­
le, r i leviamo adesso l'eccellen­
te prora (debutto In un grande 
teatro) della cantante nei ruo­
lo di Adele, cameriera intra­
prendente, senza neppure no­
minare l'illustre presidente Su-
kamo del quale la Sakmatoati 
è figlia. Bella voce, ottimo 
squillo, tratto s impatico, la can­
tante Indonesiana e stata ac-
compapnata dal calore deoli 
applausi, anche a scena aperta. 
che hanno costantemente pun-
tegpiato il suo debutto 

C e poi 4a snocciolare anco­
ra una volta un'Infinità di com­
plimenti per Edda Vincenzi 
(Rosallnda, la moglie tentata). 
per Stranino Lazzari. Giuseppe 
Campora, Antonio Boyer (il 
• pipistrello » vendlrat iro; . Re­
nato Ercolani (divertentissimo 
Azzeccagarbugli) Lodi partico­
lari canno attribuite a Paolo 
Montarsolo (stupendo Don Ba­
silio nel Barbiere di Siviglia 
e qui altrettanto formidabile 
attore nel ruolo del direttore 
del carcere) e ad Arnoldo Foa. 
il quale alla direzione del dia-
loahi. concertali con sottile ar-
ffuzia, ha aggiunto la sua gu­
stosissima interpretazione del­
lo svagalo principe Orlotsku 
Sé et dimentichiamo di Enrico 
Dezan, niente allatto macchlet-
tistico nei trai t e d i a r e con 
crudele, incisiva vivacità la fi-

, yura del secondino ubriaco Un 
buon l ivello è infine da rileva 
re nel le prestazioni del coro. 
dell'orchestra diretra da Sa­
muel Krachmalnick. del corpo 
di ballo (coreografia di Guido 
Lauri, danze di Marisa Manci­
ni, Gianni Notori, Ivana (ial­
iti, Tuia Giulia. Carlo Fioró­
ni, Alfredo RainA) 

Successo pieno, assicurato an­
che dalla perizia di Giovanni 
Cruciam. direttore dell aileii i-
mento scenico e di Alessandro 
Drago, realizzatore delle luci 
Applausi e chiamate intermina­
bili affli interpreti tutti. 

Con un'improvvisa decisione 

«L'angelo di fuoco» di Prokofief 
/ 

tolto dal cartellone dell'Opera 
/VN^VVT/'./^.A/SVVVVNI'VV'VS/VV'SA 

Antonioni 
non può 

fare il film 
sul Vietnam 

~ * 

Liz e 
Burton 

protagonisti 
per Albee 

I motivi ufficiosa­
mente addotti sa­
rebbero di ordine 
tecnico ma c'è an­
che chi parla di un 
intervento censorio 

le prime 
Musica 

Carlo M. Giulini 
all'Olimpico 

i i 

L 

Bellissime, ni livello, insom­
ma di tutta la musica di Mozart, 
le musiche di scena per il 

I dramma di Gebler T/uinio» He 
a crisi degli Enti lirici che d T .<""° c|»? " b b , « m o ascoltato 
rinresema nelle Dreannun- 1L'n s u i a ali Olimpico aprono un 
ripresi ma none preannun fir0ss0 p r o b I l > m n critico La par­si r ipre sene none prea 

cinte manifestazioni di sciope­
ro da parte dei dipendenti de­
gli Enti stessi (della nuova. 
specifica legge, infatti, che il 
ministro competente doveva 
presentare entro lo scorso nie-

Ise di febbraio non si è saputo 
| più nulla», proprio a dimo^ 
I strare che non è soltanto crisi 
economica. di bilancio, «ta 
nuovamente per coinvolgere la|U*co 
attività degli Enti «nt'o :! pro­
filo culturale. 

Come un fulmine a c.el se­
reno «ma si fa per dire, per­
ché nel campo della musica il 
cielo, da lunghi anni, è sem­
pre un cielo di tempestai . ar­
riva ora la -sorprendente n o c ­

che l'onera (li Prokofief. 

tituni infatti risiile in una pri­
ma versione, al 177H quando 

! Mozart aveva 17 anni e fu arric­
chita e rielaborata li anni dopo 
sii sollecitazioni' dell impresario 
Schikanedcr. lo stesso clic 12 
anni più tardi, nel 1791. dove­
va collaborare con il Maestro 
alla realizzazione del Flauto mn-

Mii aggiungiamo che il 
iapporto tia (incito 77KIIIII>S e il 
limito non si limita a questo 
cinto formale; perche esso ha ili 
connine con il f-'laulo il conte­
nuto illuminatici) e massonico 
dell'azione scenici e per-* no lo 
allegorico ambiente cin/uinei D. 
qui 1 "interesse storico-critico 
della partitura e In puii!>eti/a 
del problemi che essa pone per 
la ricerca delle radici, per co­
si dire - i d e o l o g i c h e " della mu­
sica di Mozart. Mu basti qui 
aver posto il problema, aggiun­

g a 
L'Amielo di /«oro. una punta 
di massimo interesse nella 
corrente s ta l lone del Tea'ro 
dell'Onera, le cui rappreseli-1 Kt.,Ki0" c m . %'a a tutto mento 
t.\7Ìoni dovevano tncomine'a- [della Accademia Filai nionica. in 
re dal 22 a p r l e prossimo, non, 

Olivia de Havilland (nella 
foto) presiederà quest'anno la 
g iunn del Festival eli Cannes; 
il presidente d'onore sarà, 
però. André Maurois Altri 
membri della giuria saranno 
Goffredo Lombardo (che rap­
presenterà l'Italia), l'attore 
Rex Hnrrison «Gran Breta­
gna! . i professori Max Aub 
(Messico) e Jerzy Toeplitz 
(Polonia) e i francesi Mi­
chel Aubrlnnt (crit ico) . A-
lain Robbe-Gnl let (scrittore) , 
Pierre Cqbaud (produttore) e 
Francois Heichenbach (regi­
sta) . L'URSS dovrà pure de­
signare un suo rappresentan­
te. Si è intanto appreso che 
la (Ivan Bretagna concorrerà 
a Cannes con il film Dorlinn. 
diretto da John Schlesinger e 
interpretato ila Julie Christie 
P Laurence Harwey. 

Il nuovo film di Michelan­
gelo Antonioni tara qgasl 
sicuramente a colori ed en­
trerà in cantiere nel pros­
simo settembre. Il regista 
ha dichiarato di non aver 
ancora scelto il soggetto: 
aveva in mente una storia 
« molto bella » ambientata 
nel clima del 'conflitto viet­
namita, ma ha dovuto ac­
cantonarla perche non ha 
trovato un produttore dispo­
sto a realizzarla. 

Antonioni (nella foto) £ 
tornato in questi giorni da 
un viaggio nell'Europa del 
Nord per presentare Deserto 
rosso: è di ieri la notizia 
che questo film ha vinto II 
Premio annuale della Socie­
tà degli scrittori francesi del 
cinema e della televisione. 

La famosa commedia di 
Kdward Albee Chi ha paura 
di Virginia Woolf?, uno dei 
più grossi successi in tema­
zionali degli ultimissimi anni, 
verrà portata sullo schermo 
dai produttori hollywoodiani. 
Il cast è già pronto e ha nomi 
di grande risonanza. Nei ruoli 
di protagonista saranno im­
pegnati Elisabeth Taylor (nel­
la foto) e Richard Burton, 
aftiuncati da George Segai e 
Sandy Dennis. La regìa sarà 
affidata a Mike Nichols. che 
esordirà con questo film. Del 
lavoro teatrale di Albee venne 
data in Italia, nel '63, una 
interessante edizione a cura 
di Franco Zefflrelli con Sarah 
Ferrati ed Enrico Maria Sa­
lerno protagonisti. 

Grazie allo Stabile di Torino 

Parigi riscopre 
il Ruzan te L'attore 

Lars Hanson 

è morto 

a Stoccolma 

V . 

S T O C C O L M A . 8. 
L'attore c i n e m a t o g r a f i c o e 

tea tra le Lars H a n s o n è m o r . 
t o o g g i ; a v e v a 70 a n n i Sul ­
le s c e n e fu a t t i v o dag l i ini­
zi de l s e c o l o Ano ai t e m p i 
recent i , q u a n d o è s t a t o in­
terpre te di gran r i l i e v o dei 
d r a m m i p o s t u m i di O' Nei l l 
in p r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e 
m o n d i a l e a S t o c c o l m a ; / . u n ­
g o v i a g g i o del g i o r n o verso 
la notte. L'estro de l poeta 
A t t o r e già f a m o s o , part ico lar­
m e n t e per I suo» p e r s o n a g ­
gi s t r i n d b e r g h i a n i e s h a k e ­
spear ian i , e sord i sugl i s cher ­
m i in Ingeborg H o l m (1913) 
di S j i i s t r ò m . e l a v o r ò po i . ri­
p e t u t a m e n t e . c o n S t i l l e r , in­
t e r p r e t a n d o s o t t o la s u a dire-
i t o n e . tra fili a l t r i . Erotifcon 
e La saga di Còsta Berlino. 
q u e s t ' u l t i m o a f i a n c o di (>re. 
ta Garbo Nel '28 fu c h i a m a ­
to a H o l l y w o o d , d o v e inter­
pre tò . di n u o v o c o n S j ò s t r ò m , 
La lettera scarlatta e 11 ven­
to. Fu anco ra partner di ^ r e ­
ta Ciarlio in Lei c u n i e eli dta-
r o l o di C l a r e n c e U r o w n e in 
La donnu d i r i n u d i Sjos ' . rom. 
Nel '35 t o r n o d e f i n i t i v a m e n ­
te in S v e z i a , d o v e c o n t i n u o 
ad a l t ernare la p a r t e c i p a z i o ­
n e a f i lm ta lora di r i l i e v o e 
la p r e s e n z a al la r iba l ta , in 
spet taco l i quas i s e m p r e no-

ltevoli. 

Entusiastica accoglienza della critica alla 
compagnia italiana che presenta » L'Anco­
nitana» e «Bilora» per la regia di De Bosio 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 8. 

Parigi scopre il Ruzante 
italiano. Il merito va allo 
Stabile di Torino, che ha pian­
tato le sue tende nel Teatro 
dell'Est parigino, fino al 15 
aprile, con due spettacoli in 
cartellone: / / .Anconitana e 
lìtlora 

Ieri aera, è andata in scena 
Odora: l'accoglienza e stata 
semplicemente entusiastica. 
- Correte al Teatro dell'Est 
parigino, scrive il critico del-
i'//iirnanité. Regia. scene, co­
stumi, canti, danze — e que­
sto primo attore, un grande 
artista, che va, viene, piange, 
ride, beffeggia, ruba l'uni» e 
l'altra donna, balla e canta — 
tutto concorre a creare una 
fe*ta per io spìrito e per gli 
occhi •. 

Odora viene conosciuta in 
italiano per la prima volta. 
dopo ohe il figlio di George 
Sand la rappreientò nel tea­
trino di Nohant. Mentre la 
Potiniere e il Vieux-Colom-
bicr di Copcau avevano mes­
so in scena, in francese, anni 
or inno L'Anconitano, che 
Gianfranco De Bo^io rappre­
senterà domani 'era al Tea­
tro dell'Est 

Ruzante apoare qui come 
l'antenato di Scapin. di Fron-
tin. di Figaro, e l'autore di­
mentica;»». che trionfo in Ita 
Iia 400 anni fa. fa pen-are 
che non r'e molta >trada dal 
«no tempo a quello dei Liber­
tini. dai Libertini alla Rivolu-
z'or.e. rilanciando la trama di 
una c\ e lu l ione del pensiero 
e della morale, fino ai «noi 
estremi s \ i lupp; ar t i f i c i 
Ruzante e grossolano come 
Gargantua. fa scoppiare allo 
stesso modo di Rabelais con 
un ri*o liberatore le carcasse 
del Medioevo, ma lo fa con 
una violenza, con una asprez­
za cosi espressive che i ben­

pensanti ne vengono seppelli­
ti ancor oggi Ruzante appare 
congeniale alla grande tradi­
zione del teatro francese. 

Il merito del succes-o pari­
gino di Ruzante va anche alla 
bravura del regista. Gian­
franco De Bo>io. noto :n Fran­
cia per il film II terrorista. 
quel - bilancio della Ren i ten­
za vent'niini dopo - , che ha 
entu-ia-mato Sartre. - Ruzan­
te t- a.->->ai mal conosciuto in 
Italia, h i dichiarato ai gior­
nalisti Di- Ro-'o, in una con­
ferenza «tampa Gii italiani lo 
«•copriremo a?traver<o la tra­
duzione f r a n c h e di Alfred 
Mortier. che lo mise in gran 
\ o g a attorno agli anni '20 II 
f.i»i'i»nio non aveva permesso 
di recitare Ruzante nella lin­
gua originar a. e ne impone­
va la traduzione in italiano 
moderno, il che lo snaturava 

t del t u t t o -

i r d r à più in iscena 
I motivi ufficiosamente ad­

dotti o trapelati finora, circa 
il •• rientro •• di quest'opera 
(rientro particolarmente eravi-
e davvero offensivo, tenuto 
conto che il Teatro dell'Opera 
ha purtroppo il primato di non 
aver mal rappresentato un'ope­
ra di Prokofief), sarebbero di 
ordine tecnico e inimitabili 
proprio a quella intes ;, pur 
Alimenta tra i teatri, tendente 
a diminuirò lo spese provve­
dendo ad allestimenti comuni 
Senonchè. ma direbbe "n col­
ino. e nientedimeno successo 
uuesfo: che il Teatro Massimo 
di Palermo, incaricato di cu­
rare le scene dell'Anj/elo di 
fuoco, ne avrebbe costruite di 
beli i.-.si ine. prescindendo però 
dalle esicenze del palcosceni­
co romano E' un'assurdità, ma 
corrisponde a quella della co­
struzione di edifici nei quali 
poi. ne per le scale, né per 
le finestre entrano più 1 mo­
bili. E questo sarebbe l'aspet­
to grottesco della faccenda 
Corrono, infatti, altre voci, che 
si richamano a necessità di 
altra natura. Necessità econo­
miche} per esempio, compor­
tanti l'impossibilita, per ragio. 
ni di calendario e di bilancio. 
di concedere al regista del-
l'Anprlo di fuoco. Virginio Pue-
cher. un numero maggiore di 
prove nei confronti di quelle 
già stabilite. 

E poi figuriamoci se non ri­
spuntavano, si parla di - ne­
cessità •• di censura. Con i tem­
pi che corrono tutto può suc­
cedere. e anche che un'opera 
d; Prokofief. questa particola­
re opera, non sia garbata a qual­
che zelante custode della salu­
te pubblica intravista sotto lo 
aspetto •- inorale ••. 

Ad accrescere, inoltre, la con­
fusione e lo sbigottimento negli 
ambienti interessati alla salute 
culturale, sempre così precaria 
nei nostri teatri lirici, si aggiun­
ge la circostanza che sul mo­
mento Ennio P.ilmitessa e Mas. 
s imo Bocianckitio. rispettiva­
mente sovrintendente e diretto­
re artistico del Teatro dell'Ope­
ra. sono in viaggio in Germania. 
il che avvalorerebbe la te*i di 
una missione - diplomatica - al­
l'estero. proprio per sfuggire al­
le questioni niente affatto diplo­
matiche all'interno. 

princ i . Probab.lmente i due 
pali responsabili del teatro 
romano stanno conducenrio 
tr.i'.t.rt;ve e accordi per la 
pro-Mina stag.one. m i s ireb­
be in ogn: ca^o per lo meno 
juruiso che ci si preuccup, del 
fu'uro. quando non si i 
grado di provvedere al pre­
sente E in questa circostanza. 
sono essi, è la loro voce, non 
le voiM raccogliticce, che deb­
bono chiarire la faccenda in 

tempi per altri ve-r.si così incli­
ni alia iolitine, aver permesso 
al pubblico di a\ vicinarsi a que­
sta ri-ulta mo/artiana 

La prima parte del concerto. 
era dedicata alla A/essa in re 
minore di Haydn detta -.WI.MMI 
MÌJWCI • 

l'n altra partitura questa da 
meritare ben altro esame tanto 
appare al centro di un punto 
cruciale della storia della mu­
sica strumentale cpiasi a fare 
da ponte tra il linguaggio mu­
sicale del '7110 e i fermenti ro­
mantici intorno a cui in quegli 
anni lavoravano in direzioni di-
ver.se Beethoven e Schubert 

Con simile programma la ero-
naca della serata non poteva 
essere che lietissima E qui bi­
sogna dare al maestro Giulini 
ciò che gli appartiene ricono­
scendo alla sua fervida e pre­
cisa esecuzione il m e n t o di 
aver fatlo apprezzare come si 
doveva le musiche In program­
ma al pubblico numerosissimo 
E con Giubili ricordiamo il 
maestro Luigi Colacicchi che ha 
Tatto del Coro dell'Accademia 
uno strumento al limite della 
perfezione. Solisti di canto il. 
tenore Tommaso Frascati, il 
basso Robert El llaKe, la mez­
zosoprano Maria Casula e il so­
prano Emilia Ravaglia. questa 
ultima particolarmente impe­
gnala e con pieno successo nel­
la • Messa •• di Haydn. Le brevi 
parti recitate della partitura 
mozartiana erano affidate a 
Rolf Tasna e a Maria Grazia 
Marescalchi. 

vice 

Cinema 
La rivolta 

di Frankenstein 
Nel panorama dei films che 

più o meno s'ispirano alla fi-
sura e agli esperimenti <li 
Frankenstein, in cui predomi­
na la componente orrorifica con 
tutti i nessi c'he una tale v u o ­
ile mitologica comporta, que­
sto di Freddie Frane:*. J.n ri­
colta di Frankenstein, si disco­
sta. pur con i limiti inevitabi­
li e intrinseci all'argomento 
trattato. «Invìi schemi conven­
zionali delle pellicole del ge­
nere. 

Il barone di Frankenstein, os­
servato da un angolo v'.suale in-
ennsneto 'essenzialmente laico, 
non circonfuso dal solito alone-
di mistero e di orrore», e con-
ivpito come una fieura di scien­
ziato ohe ha una dimensione 
fondamentalmente positiva 'non 
s:. dà molto risalto, pero, al con­
flitto dialettico tra il ricercare 
e la responsabilità umana' 
Frankenstein e. qui. un ricerca­
tore che ha una grande f.ducia 
nelle possihil'tà della scienza 
— <empre ostegiiia'o dV.lo for-
z-> r. az oliarle e .-i.nformisV che 

in ! tentano quotid.anament* di 
- d i s t r u g g e r e - i'. suo laborato­
rio 'si v -dano i rappresentan­
ti della Chi-sa e della p o n z a 
stigmat.zzati ne'l'oscuranti-nie 
dei loro attecg amenti ' — : il suo 
<>p-rare nan è colpito da'la elas­

tine 
nuvlo chiaro e responsabile 

Pagh.no di tasca loro gli in-!morte dello s.-ienz.a'o. a'.'.a 
cauli commissionari di scene:e nfatt; un espi.cito ammoni 
mutilizzab.li. s. so*titu.sc3 — m e n t o , e \uol s,Mibo'cgg;are gì: 
se necessario — un regista che'error. del gretto conformismo 
non p j ò accettare — e fa b e - , c h e =: npporu- alla libbra r'cer-
ne — un lavoro frettoloso, ma ca sc.entifi.vi 

|non ci *' venija a dire rhe> Il racconto, gra to a color;. 
ì motivi tecnici, veri o presun-,ambientato in una Germania ot­
ti che siano, possono essere toi-entesca. ha ari-h-^ una su i 
superati soltanto abolendo la dignità formale Peter Cushing 

l i e i r A n j d o <" , i n a*'-ni.b.%- Frar.k-nste.n. 
1 t.>-.rrA '-' conferisce a. r*?r»on.ìgg.o una 

contro 
canale 

Una « Fiera » 
paludata 

Ci è peritilo lutto ili 
p e n s a r e , consultando i pro-
arammi televisivi tri onda 
ieri sera, che forse inver­
tendo l 'ordine dei fattori il 
rrstiltrito i i r r e b b e po tu to , 
ecfi'sroHiiIrm'fifi*, co ni b tu­
re. A'o, non a b b i a m o .sco­
p e r t o n u o r e eorirriurorii 
a r i t m e t i c h e , "iti s o l t a n t o 
c o s t a t a t o e he p r o b a b i l m e n ­
te c o / l o c a n d o in apertura . 
.snlCtirio e sull'altro cana­
le, rispcttivinnente A n t e - " 
p r i m a e C o u l i a l m e n t e , la 
serata a i r e b b e .subito u n 
sa l to di qualità con.sidere-
vole. Crediamo, inflitti, 
efie pochi n m p i a n y c r c b b c -
ro la Fiera ilei sogni o il 
solito telelilm americano. 

Commutile, cisto clic non 
et era data la poss ib i l i tà 
di l'aria re a nostro piacere 
l'ordine d e i proarummi. 
non ci è rimasto clic 
guardare mehinconieumeli­
te quel che il convento pas­
sava. 

Il miai d i a n o - q u e s t o il 
t i to lo del telefilm serie 
i i deteetircs - in onda ie­
ri sera sul pi imo canale — 
ci lui p r o p o s t o una delle 
consuete storielline po l iz ie ­
s c h e t'Oliata a p p e n a di 
qualche talsità, ma sostan­
zialmente ben cos tru i to e 
raccontata cori piallo so­
brio e scorrevole. 

Sul .secondo cana le , / r a t -
tanto , è- andata in onda una 
nuora puntata della F iera 
dei Sonni c h e ini lutto sfoo-
gto ieri sera di insospetta­
te prelese o s p i t a n d o — da­
ta (a p r e s e n z a c o m e con­
corrente di Carla Fracci — 
alcuni balletti classici. E, 
francamente, la cosa non 
ci è parsa proprio natura­
le: miscìuare. infiliti, Pro-
kofier e le soporifere can­
zoncine di Urano Martino 
è stato un po' come met­
tere assieme t proverbiali 
diavolo e acqua santa. Na­
turalmente. eia non toglie 
niente ai molti meriti dei 
bravissimi ballerini del 
complesso coreoqratico seu-
Uaero clic hanno eseguito 
({poltrito, i rari balletti. 

Ma la Fiera ha n o t a t o 
rcrarnei i fe d a r / o n d o a l f e 
sue risorse, ricorrendo an­
che alla pur brava e simpa­
tica Mirella Freni esibitici 
«a mi brano o p e r i s t i c o ; rt 
tutto condito da convene­
voli assolutamente esagera­
ti. il * surf «• frivolissimo 
di FJdoardo Via/ iet to , in 
fondo, dopo tanto paludate 
esibizioni ci è parso pro­
prio una ventata d'aria fre­
sca. cos'i come estremamen­
te simpatico è risultato lo 
intervento titoli attori del­
la Casa di riposo di Bo­
logna. Finalmente, poi. ab­
biamo potuto vedere sul 
primo canale A n t e p r i m a e 
ta nostra attesa, dobbiamo 
dire, è stata in parte pre­
miata dalla appassionante 
panoramica effettuata da 
Pietnt Pintus sul « i r e s f e r n 
a l l ' i ta l iana *. .-Incile if ser­
vizio sulla < Lanzichenec­
ca >. d'altra parte, ha con­
tribuito a restituire A n t e -
pi inni alle sue migliori tra­
dizioni. Ilaria Occhivi, inol­
tre, ha puntualizzato con 
semplici e brevi parole il 
p r e c i s o s i i /n i f i ra to dell'in­
teressante lavoro di Vin­
cenzo Di Mattia. 

Sul secondo canale, chiu­
sura certamente buona con 
l'abituale appuntamento di 
C o u l i a l m e n t e . mia trasmis­
sione, come già avemmo ad 
osservare, eìie Ila l'indub­
bio merito di dibattere con 
acutezza p-cllemi attua­
lissimi. 

vice 

Faai \!f— 
programmi 

TV -primo 
8,30 Telescuola 

16,45 La nuova Scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi ^ Vangelo vivo 
um 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera 11» edizione) 

19,15 I mimi di Praga in « Giochi » 

19,30 Tempo libero Settimanale per I lavora­
toli 

19,55 Telegiornale sporl Cronache italiane e La 
giornata parlamentale 

20,30 Telegiornale della sci.i (L'J edizione) 

21,00 La fiaccola 
sotto il moggio 

per la sene s Treni'annl di 
teatro italiano » Tragedia 
in 2 ani di Gabriele n'An­
nuncio Con Romolo Valli. 
Rossella K.ilk. Cailo Giuf-
fre. Klsa Albani. Rana Oc-
cluni. Aldo Silvani Regia 
di C. De Lullo 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale » segnale orarlo 

21,15 Europa per la libertà S a n i r a i , d i K 

22,15 Timi Yuro e le sue canzoni (.10'). 
Presenta Ai turo l'està 

22,45 Notte sport 

A Timi Yuro è- dedicato il p r o g r a m m a di canzoni sul 
.secondo (ore 22.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 12, U . 

13. 17, 2(1. 23: (i.H.V Corso di 
linyua inijle.se; 11,110: Il no-
st io buongiorno: ÌO.IIO- La 
Radio per le Scuole: 11: 
Passc-iifijdte nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche: 11.30: Melodie e i o -
manze: 11.45: Musica per 
archi: 12,0."): ( i l i amici del­
le 12, 12.20 Arlecchini); 
12.55: Chi vuol esser l ieto. . : 
13.15: Carillon; 13.25: Due 
voci e un microfono: 13.55-
14- Giorno per «ionio: 14-
14.55: Trasmissioni regiona­
li; 15.15: Le novità da ve­

dere; 15.30: Gervasio Mar-
cosignori e la sua fisarmo­
nica; 15,45' Quadrante eco­
nomico; Iti- Programma per 
i ragazzi: lfì.80: Corriere del 
disco: musica sinfonica: 
17,25' Discoteche private: 
incontri con collezionisti; 
IH: Vaticano Secondo; 18.10: 
La verità sul caso Motta. 
di Mario Soldati: 10.10: La 
voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra: 10.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a . : 20.25: Charles 
de Foucault!; 21: Krrol Gar-
ner al pianoforte; 21.15: 
Concerto .sinfonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. P.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
lo.'.KI. 17,30. 18 3U. 10..U). 20.30. 
21.30. 22.30. 7.30 Hcnveiiuto 
in Itali «: 8 Musiche del mat­
tino. 8.40 Concetto per fan-
tasi, i e orchestra: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11.05 Buonu­
more in musica: 11.35: Il fa­
volista: 11.40: Il porta.'Hn-
zom. 12-12.20- Colonna so­
nora: 12.20-13: Trasmis<ioni 
regionali: 13 L'appunta­
mento del le 13; 14: Voci al­

la ribalta: 14.45: Per «li 
amici del disco: 15: Aria di 
casa nostra, 15,15: Per la vo ­
stra discoteca; 15.35: Con­
certo in miniatura; Kì- Rap­
sodia; llì.35: Tre minuti per 
te; lfì.38: Le voci di un 
disco per r o t a t e ; 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45: Ka-
dio.salotto; 18.35: Classe Uni­
ca: 18.50: I vostri oreferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: La trot­
tola; 21: Il mondo dell 'ope­
retta: 21,40 Musica nella 
sera: 22: L'angolo del jazz. 

Radio - terzo 
13T,0. La Rassegna' Storia 

moderna: 18 15- Flor.-nt 
Schmitt: 18 55 Libri rice­
vuti, 11M5: Panorama delle 
idee: 19 3(1: Concerto di osili 
.sera: 20 30- R i v i r a d i l l e ri­

visto; 20.40: Nicolaj Himski-
Korsakov: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20- O di uno o di 
nessuno Tre atti di Luigi 
Pirandello. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

/IjwcetooireRw/) 

ra ppresè n: az- orse 
di fuoco In questo teatro 

De Bosio afferma inolrte: 
~ Ruzarte scrisse prima della 
Controriforma, prima della 
Commedia ded'Arte I-a sua 
ojx?ra tr .e le proprie origini 
da'.l.e rf i l ta eontemporuiiea. 
dopo la guerra condotta dalla 
Lega. da; I.V1S j j 1518 
cric min con', gr eveniente la 
Repubbl ca di Venezia: il ruo 
Io dei contadini è stato assai 
importante allora nella lotta 
contro 1 inva-ore. ma. rista­
bilita la pace. Ir delu-ioni si 
ammucchiano l'una sull'altra . 
I.a caratteristica di questo 
teatro e la sua completa ame<-
ralita: il pop« lo e visto nella 
«na realtà: ti <uo l.nguaggio 
e di un» gro-solanttè naturale 
Y. mi fa pen«are a II mondo 
freddo, il film di Shirlcy 
Clarke- *\ mostrano l negri, o 
i contadini, senza compiaci­
mento. ma con un amore pro­
fondo F-s.-i non «ono dei santi. 
ceco tutto ». 

m. A. m. 

•dell'Opera si metterebbe sul-
,Io stejso p.ar.o di coloro che 
ì vogliono e sanno risolvere '.3 
l-rlsi degli Ent. lirici, decre--
j'...r.dorie. appun'o. la loro 
morte | 

j E. intanto, -.i pro\- \eda ad, 
• j n a rappresentazione anche d: 
[ripiego, uti l izzando per que. 
'rhe e possibile - - co.-ti quel 
'.-he costi — scene, d.rettori. 
Irantanti e orchestre che han-
; no g.a eseguito .1 capolavoro 
jri. Prokofief 
! Questo si d e v e fare, se i mu­
ltivi che intralc iano la rappre-
jsentazione del l 'opera sono 
' d a v v e r o di un certo ordine 
tecnico Se po' d o v e s s e r o es-

, s ere altri, b isogna — costi 
quel che costi — denunciarl i 
con fermezza e chiedere non 
la compl ic i tà di gretti oppor­
tunismi. m a la sol idarietà del 
mondo cul turale i tal iano. Fi 
quale per Prokofief è ancora 
in ( r a d o di sch ierar l i • bat­
ta f Da. 

lobr.e'à niente affatto disprez-
zab.le 

vie» 

Film di 
Korel Zemon 

da un romanzo 
di Verno 

PRAGA. 8 
Il noto regista cecoslovacco 

Karel Zeman comincerà pros 
stmamente un nuovo film ba­
sato sul romanzo di Giulio 
Vcrne - Due anni di vacanze -
Zeman ha conquistato un buon 
numero di riconoscimenti per 
la sua opera cinematografica. 
lo scorso anno il suo film -Miìn-
chausen- ottenne un ottimo 
successo. 
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